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Rifi uti, un terremoto
Fibrillazione in Comune per la violazione della privacy con i dati di Idecom

Clamoroso autogol della circoscrizione sette nel tentativo di scaricare l’assessore
DI GIAMPAOLO CORRADINI
g.corradini@reporter.it

Lo scoop pubblicato da Reporter sul numero 
della settimana scorsa ha causato un vero 

e proprio terremoto in Comune. In sintesi, il 
nostro settimanale ha rivelato - documenti 

alla mano - come nel corso del censimento 
realizzato da Idecom in vista dell’introduzione 
della raccolta rifi uti porta a porta nella settima 
circoscrizione, si siano raccolti anche dati 
personali e sensibili relativi a diverse imprese. 
Reporter ha pubblicato il resoconto, affi an-
cando la risposta inviata da amministrazione 

comunale e Idecom. Il Comune ha confermato 
di non aver mai dato mandato a Idecom di 
raccogliere dati sensibili, che sono stati inclusi 
nel documento uffi ciale per errore. In più, 
l’amministrazione ha confermato di non aver 
divulgato quei dati ad altri che non fossero 
gli addetti ai lavori del progetto.

Avere il recapito in un casellario riservato e strettamente personale 
(con la propria chiave) può essere la risposta al tuo problema.
Quando può servire una casella postale? Soprattutto quando si vuole 
mantenere il proprio anonimato. Ecco solo alcuni esempi :

1)  ricevere proposte di lavoro
2)  fare ricerca di personale con la massima riservatezza
3)  promuovere sondaggi e ricerche di ogni tipo
4)  avere contatti personali di qualsiasi natura
5)  ricevere documenti riservati (es. estratti conto della banca)
6)  fare proposte di vendita/acquisto mantenendo l'anonimato
7)  lasciare messaggi o promuovere incontri personali
8) cercare un socio, vendere una società od una sua quota
9) cercare l'anima gemella, nuove amicizie, messaggi particolari
QUESTI SONO SOLO ALCUNI ESEMPI

Telefonando o passando presso 
i nostri uffici saprai se è arrivata corrispondenza.
MASSIMA RISERVATEZZA!

Chiedi dei nostri servizi
Recapito Fax, Messaggi "Box to Box"…

via Emilia Ospizio 23/b, R.E., Tel. 0522/45.50.50 - Fax 45.35.15

orari: 8.30-19.00 orario continuato (sabato 10.00-13.00)

POLITICA

Sulla stessa falsariga la risposta 
di Idecom, che ha confermato 
di non aver ricevuto incarico dal 
Comune di raccogliere certe in-
formazioni, rimaste per sbaglio 
nel documento fi nale. Idecom 
ha anche dichiarato che i dati 
erano stati raccolti dagli addetti 
per utilizzo personale, ovvero 
per memorizzare al meglio le 
esigenze delle singole utenze. 
In seguito alla pubblicazione 
dello scoop da parte di Repor-
ter, il Comune ha inviato un 
comunicato stampa ufficiale 
attraverso il quale dichiarava la 
propria intenzione di tutelarsi 
nei confronti di quanti avessero 
diffuso i dati contenuti nel dos-
sier. Ma cosa rischiano Comune 
e Idecom? Lo abbiamo chiesto 
all’avvocato Romano Corsi.
“La legge sulla privacy è estre-
mamente complessa e ha subìto 
nel tempo numerosi cambia-
menti – ci ha spiegato Corsi, 
consigliere comunale Ds e già 
presidente del Consiglio comu-
nale – per cui è diffi cile valutare, 
senza uno studio approfondito 
della situazione, quali possono 
essere le ripercussioni per il Co-
mune e Idecom. 
Certo è che, se il Garante dovesse 
stabilire che c’è stata violazione 
della privacy, allora Idecom 
dovrebbe risponderne. Mi pare 
anche possibile che il Comune 
possa avere qualche diffi coltà, di 
tipo colposo. Si tratta solo di va-
lutare qual è l’onere di controllo 

che spetta al Comune in merito 
al documento, ovvero se era te-
nuto a controllarne il contenuto 
prima di divulgarlo agli addetti ai 
lavori e alla circoscrizione”. Re-
sta davvero di diffi cile compren-
sione il fatto che il documento 
sia rimasto giacente nei cassetti 
del Comune, o sulle scrivanie 
degli addetti ai lavori, senza 
che nessuno si accorgesse delle 
note poco ortodosse raccolte da 
Idecom. Se, infatti, il Comune 
si fosse accorto dei dati sensi-
bili contenuti nel documento, 

avrebbe dovuto nominare un 
responsabile che avrebbe avuto 
il compito di gestire la vicenda 
nel rispetto della legge. Così non 
è stato, perché nessuno si è reso 
conto della importanza dei dati 
o perché nessuno si è preso la 
briga di leggere fi no in fondo 
il documento prima di diffon-
derlo agli addetti ai lavori e alla 
circoscrizione.
Circoscrizione sette che, se da 
un lato uffi cialmente continua 
a dirsi favorevole al porta a 
porta, dall’altro ha “scaricato” 
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l’assessore Montanari in un 
comunicato del 5 dicembre nel 
quale afferma di essersi limitata 
a ricevere il dossier Idecom dal-
l’assessorato all’ambiente. Un 
vero e proprio autogol perché, 
una volta ricevuto il materiale, 
anche la circoscrizione avrebbe 
dovuto controllarlo prima di 
diffonderlo ai consiglieri di 
circoscrizione. 
Senza parlare del riferimen-
to, contenuto nel comunica-
to della Settima, al “segreto 
d’ufficio” al quale sarebbero 
tenuti i consiglieri. Sembra un 
altro autogol, dal momento 
che i consiglieri dovrebbero 
essere tenuti maggiormente 
alla trasparenza nei confronti 
dei reggiani. Un documento, in 
sostanza, che paradossalmente 
fi nisce con l’ottenere l’effetto 
contrario a quello desiderato 
dalla circoscrizione: ovvero dare 
la responsabilità agli stessi con-
siglieri circoscrizionali e toglier-
la, almeno in parte, all’assessore 
Montanari. In questa luce, non 
sorprende che – come assicurano 
voci di corridoio – l’uffi cio legale 
e il gabinetto del sindaco aves-
sero sconsigliato la presidente 
Roberta Pavarini di mandare 
il documento alla stampa. Un 
documento talmente contro-
verso che è costato parecchio al 
consigliere di Alleanza nazionale 
Mario Benedetti, tra i fi rmatari 
della nota, rimosso dall’incarico 
dai vertici del partito.

Nel marasma che ha fatto seguito alla pubblicazione su 
Reporter della notizia circa l’esistenza di un dischetto 

contenente i dati in violazione della privacy e alla confe-
renza stampa convocata da An e Udc, si è scatenata una 
caccia alle streghe circa il modo in cui questo dischetto era 
venuto alla luce ormai a molti mesi dalla sua realizzazione. 
In conferenza stampa Marco Eboli aveva espressamente 
detto che a comunicargliene l’esistenza era stato un 
consigliere del suo partito nella settima circoscrizione, 
Giovanni Bozza. Lo stesso Bozza, nell’imperversare delle 
polemiche, è sceso in campo di persona per ribadire come 
sono andati i fatti. 
“Riaffermo con assoluta certezza – ribadisce - di aver 
ricevuto il dischetto Idecom-Comune di Reggio Emilia, 
contenente informazioni riservate che violano la privacy, 
nel corso di una riunione del Consiglio di circoscrizione, 
tenutasi in preparazione della sperimentazione del sistema 
di raccolta rifi uti ‘porta a porta’. In quella sede ai consiglieri 
presenti fu consegnato materiale cartaceo e il dischetto. 
Ho conservato a lungo il materiale e solo nei giorni scorsi 
parlando con il mio presidente e capogruppo Marco Eboli, 
glielo ho consegnato. Leggo le dichiarazioni del collega 
della Lega Nord e presumo quindi che lui non fosse presente 
alla riunione in cui ci fu consegnato il materiale. Non sono 
Arsenio Lupin e credo quindi che molto probabilmente il 
presidente Pavarini (presidente della settima circoscri-
zione, ndr) ci avrà consegnato il dischetto senza averlo 
preventivamente visionato.  Non vi sono quindi gialli per 
la divulgazione del dischetto anche perché il vero scandalo 
è il suo contenuto”.

“Quel dischetto
l’ho ricevuto

in circoscrizione”
DI ANDREA MASTRANGELO
a.mastrangelo@reporter.it

I primi a mettersi in movimento sono stati 
quelli di Alleanza nazionale, che hanno 

subito trovato alleati nell’Udc. E’ stato infatti 
proprio grazie ad An che è venuto alla luce il 
dischetto distribuito da Idecom ai consiglieri 
della settima circoscrizione quando ancora 
conteneva tutte le informazioni sensibili su 
alcune centinaia di cittadini, per lo più titolari 
di attività produttive. 
Dopo aver ricevuto il dischetto da un suo con-
sigliere di quartiere, il capogruppo Marco Eboli 
ha subito convocato un incontro con la stampa 
durante il quale è stato affi ancato da Tom-
maso Lombardini e dal capogruppo dell’Udc 
Mario Poli. Diverse le accuse dell’opposizione 
relativamente alla divulgazione delle notizie 
riservate: mancanza di deontologia da parte 
del Comune, mancanza di professionalità per 
quanto riguarda Idecom. 
“Sono emerse situazioni paradossali – ha det-
to Eboli – con una violazione evidente della 
privacy, e questo mette in luce l’inaffi dabilità 
di Idecom, non solo nella fase pratica del 
porta a porta. Dopo tutto questo l’assessore 
Montanari continua a propinarci dati sulla 
quantità di rifi uti differenziati quando ogni 

giorno abbiamo prove di cassonetti pieni di 
indifferenziato”. Il Cd contiene quei dati che 
avrebbero dovuto essere raccolti al solo scopo 
di calibrare tempi e modi della raccolta e che 
mai avrebbero dovuto fi nire in mani diverse da 
quelle degli addetti ai lavori; ma oltre ai dati, 
contiene anche qualcos’altro, cioè i commenti 
personali espressi dai rilevatori. “Si parla delle 
persone e dei loro beni, del modo di accesso a 
questi beni e soprattutto ci sono giudizi sulle 
500 persone censite. Giudizi singolari. Di uno 
si dice: E’ una brava persona, è amico di Lo-
renzo Bagnacani… (leader del comitato contro 
l’inceneritore, ndr)”.
Anche Tommaso Lombardini ha posto l’accento 
sulla incongruità di determinati commenti. 
“Opinioni che cambiano tono – ha sostenuto 
– a seconda che uno sia favorevole o contra-
rio al porta a porta: per i favorevoli si parla 
di persone gentili ed eleganti, gli altri sono 
defi niti litigiosi. E poi ci sono segnalazioni che 
potrebbero rivelarsi pericolosissime se fi nissero 
nelle mani sbagliate. Senza contare tutta una 
serie di comportamenti che a rigor di logica 
dovrebbe essere segnalati alla magistratura: 
come quando si scrive che in un’azienda si 
lavora sette giorni su sette. E allora perché non 
si è andati in procura?”.
L’accento sulla pericolosità della divulgazione 

di queste notizie personali è stata messa in luce 
anche da Mario Poli. 
“Dalla mappatura emergono 500 posizioni 
private e 200 condomini. Di questi ultimi si 
indicano ad esempio le modalità di accesso, si 
parla di cancelli sempre aperti o di ingressi sul 
retro. Provate a pensare cosa potrebbe succe-
dere se tutta questa roba fi nisse in mano alla 
malavita. Anche questa è faciloneria da parte 
dell’assessorato. 
Così come lo è il costringere a usare sacchetti 
trasparenti per l’immondizia, in aperta viola-
zione delle norme disposte dal Garante per la 
privacy. La nostra è una denuncia tutta politica, 
che vuole mettere in risalto il pressappochismo 
dell’assessorato; un’improvvisazione che risulta 
come dato oggettivo, dal momento che in 
altre città per organizzare il porta a porta si è 
impiegato un anno e mezzo mentre a Reggio 
ce la siamo sbrigata in tre mesi. A questo punto 
c’è bisogno di procedere a una sospensione di 
questo esperimento e di iniziare un ragiona-
mento vero”.
E adesso che fare? Eboli indica la strada per i 
primi provvedimenti da prendere. “Intanto il 
Comune deve licenziare Idecom su due piedi 
come forma di tutela, poi a tutti i 500 cittadini 
che hanno avuto la privacy violata dovrebbe 
inviare una bella lettera di scuse”.

“Ci vogliono le scuse”
Alleanza nazionale e Udc all’attacco contro il Comune


